NIC - Educazione Fisica

	TRAGUARDI


	Classi
	Traguardi declinati
	Obiettivi di

Apprendimento
	Contenuti/Attività

	1) L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali, temporali e contingenti.


	Scuola

Infanzia
	1) L’ alunno scopre il proprio corpo utilizzandolo come strumento di conoscenza di sé nel mondo.
	1) Riconoscere su se stesso e sugli altri le principali parti del corpo.
2) Localizzare le diverse parti del corpo.

3) Rappresentare                                                       lo schema   corporeo in maniera analitica.
	Esercizi e giochi che prevedono l’utilizzazione globale e segmentaria del corpo.

	
	1


	1) L’alunno prende coscienza del proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.
	1) Organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.

	Attività di gioco che coinvolgono il corpo e lo spazio.

.

	
	2

3
	1) L’alunno organizza il proprio movimento nella sua dimensione spazio-temporale.
	1) Rappresentarsi                    con l’ambiente circostante utilizzando i principali concetti topologici, spaziali e temporali.
	Giochi e sport che si possono proporre nei diversi ambienti.

	
	4
5
	1) L’alunno padroneggia gli schemi motori e posturali adattandoli alle variabili spaziali e temporali.
	1) Sperimentare in forma progressiva gestualità tecniche riferite ai giochi motori proposti.


	Attività e giochi di agilità e di movimento.


	2) L’alunno utilizza il linguaggio corporeo per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-coreutiche.
	Scuola

Infanzia
	2) Il bambino utilizza le modalità espressive e comunicative del proprio corpo per identificarsi.
	2) Utilizzare il proprio corpo per esprimersi anche attraverso forme di semplici drammatizzazioni.


	Drammatizzazione di storie, danze e canzoni mimate.

	
	1
	2) L’alunno scopre le modalità espressive e comunicative del proprio corpo.
	2) Utilizzare il proprio corpo per esprimersi anche attraverso forme di semplici drammatizzazioni.
	Il corpo, i gesti e il movimento come mezzi per raccontare e raccontarsi.



	
	2

3
	2) L’alunno utilizza in forma originale e creativa il corpo per esprimersi.
	2) Utilizzare il proprio corpo per esprimersi anche attraverso forme di semplici drammatizzazioni.
	Attraverso alcune attività di mimo esplorazione delle possibilità creative dei gesti.

	
	4

5
	2) L’alunno trasmette contenuti emozionali attraverso diversi canali espressivi.
	2) Utilizzare il proprio corpo anche attraverso forme di drammatizzazione e di danza.
	Attività e giochi di comunicazione non verbale.




	3) L’alunno sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco-sport anche come orientamento alla futura pratica sportiva.

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.
	Scuola
Infanzia

	3) Il bambino scopre il proprio corpo in movimento.
	3) Coordinare i propri movimenti nel camminare, correre, strisciare, rotolare e saltellare.
	Giochi e semplici percorsi.

	
	1
	3) L’alunno utilizza gli schemi motori di base.
	3) Coordinare e utilizzare diversi schemi motori in contesti statici e dinamici.
	Giochi per l’utilizzazione globale e segmentaria del corpo.

	
	2

3
	3) L’alunno affina gli schemi motori di base.

 3) L’alunno sperimenta contesti variabili e dinamici di gioco.
	3) Coordinare e utilizzare diversi schemi motori in successione e in combinazione.


	Giochi con attrezzi e materiali diversi.

	
	4

5
	3) L’alunno partecipa a prime forme di gioco-sport.

3) L’alunno acquisisce competenze di gioco-sport.
	3) Sperimentare movimenti e gestualità sempre più complesse legate ai vari sport.
	Attività di gioco-sport.


	4) L’alunno agisce rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento sia nell’uso degli attrezzi e trasferisce tale competenza nell’ambiente scolastico ed extrascolastico.
	Scuola

Infanzia
	4) Il bambino sperimenta le potenzialità e i limiti della propria fisicità.
	4) Identificare e rispettare il proprio e altrui spazio di movimento.
	Giochi e percorsi guidati che prevedono vicinanza, contatti, fiducia.

	
	1
	4) L’alunno scopre le relazioni di causa- effetto sia nel rapporto di interazione con gli altri sia nell’utilizzo del materiale a disposizione.
	4) Saper interagire con gli altri anche attraverso la mediazione di materiali.
	Percorsi che prevedono cambi di direzione e l’utilizzo di diverse abilità motorie in combinazione e successione.

	
	2

3
	4) L’alunno individua le regole necessarie per interagire in sicurezza in relazione agli altri e all’ambiente circostante.
	4) Utilizzare in modo corretto e sicuro per sé e per i compagni spazi e attrezzature.
	Giochi e percorsi che prevedono lanci, traiettorie, parabole, urti, rimbalzi, inerzie, rallentamenti, accelerazioni.

	
	4

5
	4) L’alunno assume comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita.
	4) Utilizzare consapevolmente le proprie capacità motorie e modularne l’intensità dei carichi valutando anche le capacità degli altri.
	Giochi con accordi e organizzazione di squadra nel rispetto delle regole specifiche e condivise.


	5) L’alunno riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico, legati alla cura del proprio corpo, a un corretto regime alimentare e alla prevenzione dell’uso di sostanze che inducono dipendenza. *
	Scuola

Infanzia
	5) Il bambino sviluppa gradualmente la capacità di capire e interpretare i messaggi provenienti dal proprio corpo.
	5) Scoprire sensazioni di piacere psico/fisico provenienti da esperienze ludiche e motorie.
	Giochi senso-motori.

	
	1
	5) L’alunno scopre che alcuni contesti esperienziali creano situazioni di benessere.
	5) Scoprire sensazioni di piacere psico/fisico provenienti da esperienze ludiche e motorie.
	Giochi senso-motori.

	
	2

3
	5) L’alunno riflette sull’importanza di alcune basilari regole necessarie ad un corretto stile di vita.
	5) Prendere coscienza che alcune esperienze di movimento creano benessere.
	Giochi e attività per scoprire il coinvolgimento dei vari apparati del proprio corpo.

	
	4

5
	5) L’alunno conosce in modo più consapevole i principi di un sano e corretto stile di vita.
	5) Assumere semplici comportamenti per un sano e corretto stile di vita.
	Giochi e attività per prendere consapevolezza del coinvolgimento globale dei vari apparati corporei.


*Nel raggiungimento di tale traguardo è più che mai auspicabile la condivisione con la famiglia per una linea educativa comune.

	6) L’alunno comprende, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e l’importanza di rispettarle.
	Scuola

Infanzia
	6) Il bambino scopre l’appartenenza ad un gruppo. 
	6) Saper rispettare le semplici regole di un gioco e della vita insieme.
	Giochi di routine, liberi e guidati.

	
	1
	6) L’alunno organizza il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti e agli altri, riconoscendo la funzione delle prime regole.
	6) Interagire positivamente con gli altri rispettando semplici regole. 


	Giochi, percorsi, esercizi che prevedono forme di interazione e di collaborazione.

	
	2

3


	6) L’alunno partecipa attivamente a varie forme di gioco, organizzate anche in forma di gara, collaborando con gli altri.
	6) Saper giocare applicando indicazioni e regole.
	Giochi di movimento con regole ed evoluzione delle stesse. Giochi di fortuna, giochi di collaborazione.

	
	4

5


	6) L’alunno rispetta le regole nelle situazioni di gioco-sport, accettando serenamente il risultato.


	6) Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di diverse proposte di gioco-sport, assumendo un atteggiamento di fair-play.
	Varie attività di gioco-sport con organizzazione anche in forma autonoma.
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